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IL CASO LA DEFLAGRAZIONE È AVVENUTA NOTTETEMPO, INTORNO ALLE 3. SALGONO A DIECI GLI EPISODI DEL GENERE NEL GIRO DI POCHI MESI. RACKET, INTIMIDAZIONI O COSA? INDAGINI IN CORSO

Una notte «esplosiva» a Matera
Piazzata una bomba rudimentale davanti a una pizzeria di via Collodi

l U n’altra bomba rudimentale è
esplosa in via Collodi, a Matera, davanti
ad una pizzeria. Dopo la pausa estiva
l’ennesimo episodio dai contorni ancora
oscuri, non essendo definito il movente,
che fa salire a dieci il numero di azioni
analoghe costate pochi danni, molto ru-
more e anche tanta paura. Prima di quel-
lo di ieri notte l’ultimo episodio era ac-
caduto agli inizi del mese di giugno e,
precisamente, domenica 5 giugno. Una
bomba ha svegliato gli abitanti del quar-
tiere San Pardo. È esplosa contro la ve-
trata d’ingresso di un’agenzia immobi-
liare. Anche in quell’occasione Matera
si è interrogata su ciò che sta accadendo.
L’attentato ha contribuito a corrodere
l’immagine di una città che fino a poco
tempo era considerata una delle più si-
cure d’Italia. Che cosa succede all’om -
bra dei Sassi? Intimidazioni con quale
scopo? Racket? Dopo l’ennesimo episo-
dio del genere si chiede alle forze dell’or -
dine un surplus di indagini.

OLIVA A PAGINA V>>

Futuro del Sud fra lavoro
welfare e Costituzione
Tra gli intervenuti ieri, Flick e Landini

l Come si possono risollevare il
Paese, il Mezzogiorno, la Basilicata?
La quarta festa della Cgil lucana ha
provato discutere dei nodi più scot-
tanti - dal lavoro che manca, al lavoro
che cambia, dalle politiche indu-
striali che latitano, alle agromafie,
fino alla riforma costituzionale - con
figure di primo piano: tra gli altri, il
viceministro dell’Interno Filippo
Bubbico, il presidente dello Svimez,
Adriano Giannola, sabato. E ieri, con
il presidente emerito della Corte Co-
stituzionale, Giovanni Maria Flick,
il segretario nazionale della Fiom,
Maurizio Landini, il presidente della
Regione Toscana, Enrico Rossi.

SAMMARTINO E SERVIZI A PAG. III>>

GLI SPARI A POLICORO
UN DURO ATTACCO

A L L’IMMAGINE TURISTICA
CHE VA CONTRASTATO

di PAOLO CASTELLUCCIO
CONSIGLIERE REGIONALE

L
a convocazione del Comitato per
l'ordine pubblico domani è si-
curamente una prima risposta
per ristabilire un clima di se-

renità rafforzando ogni controllo dell'or-
dine pubblico. È quello che chiedono i
cittadini di Policoro e che ci sentiamo di
sostenere a livello istituzionale. Mi ri-
ferisco, naturalmente, all’episodio avve-
nuto tra venerdì e sabato notte a Policoro
con l'esplosione di colpi di arma da fuoco ed
il ritrovamento di un'auto data alle fiam-
m e.

La città è ancora scossa dai fatti cri-
minosi che richiedono rapide indagini per
risalire agli esecutori. C'è un passato che
appartiene alla cittadina jonica con una
fase delicata per il contrasto alla crimi-
nalità che va definitivamente superato ed
archiviato perchè oggi ci sono tutte le
condizioni per farlo. Sono convinto che le
forze dell'ordine svolgeranno tempestiva-
mente ed efficacemente le indagini dovute
e restituiranno ai cittadini la tranquillità.
Il Consiglio regionale, come quello co-
munale e l'amministrazione di Policoro,
sono altrettanto certo che non faranno
mancare a Carabinieri e Polizia di Stato,
agli inquirenti, l'incoraggiamento per fare
terra bruciata intorno a quello che viene
definito un «messaggio intimidatorio» lan-
ciato dalle persone che hanno sparato i
colpi di pistola.

L'immagine della città di Policoro, specie
dopo una buona stagione turistica, non può
in alcun modo essere colpita da episodi che
vanno isolati, tanto più che la città ha dato
prova di accoglienza ed ospitalità nel gran-
de rispetto dei suoi ospiti. Per questa
ragione è più che comprensibile la pro-
fonda indignazione del sindaco Leone. Sia-
mo tutti preoccupati delle ripercussioni
sull'immagine turistica ma il punto fermo è
che la lotta ad ogni forma di criminalità
micro o più grande è un valore della
comunità policorese.

VIGGIANO UN PROLOGO CHE HA RISCHIATO DI ROVINARE TUTTO

Festa della Madonna nera
rissa all’alba in piazza

DA N N I La pizzeria colpita dall’esplosione di una bomba la notte tra sabato e domenica [foto Antonio Genovese]

POTENZA: QUARTA FESTA DELLA CGIL DELLA BASILICATA

S I N DAC ATO
Il prof. Giovanni M.
Flick intervistato da
Mimmo Sammartino.
Sotto: Angelo
Summa (Cgil) [T. Vece]

P OT E N Z A
La Rettrice Sole
oggi incontra
aspiranti matricole

SERVIZIO A PAGINA II>>

P OT E N Z A
Fuochi d’artificio
il festival vinto
da una ditta di Angri

SERVIZIO A PAGINA XI>>

AV I G L I A N O

Oscar della mobilità
Londra premia
una società lucana

GUGLIELMI A PAGINA IV>>

AV I G L I A N O

Ristoratore lucano
in Belgio: raccolta
fondi pro-terremotati

SERVIZIO A PAGINA III>>

TESTIMONIANZE DA BERNALDA A ROMA PER LA SANTIFICAZIONE

«Quel giorno incontrammo
Madre Teresa di Calcutta»

CERIMONIA La statua della Madonna nera

PERCIANTE A PAGINA IV E CARLOMAGNO A PAGINA VIII>>

FEDE La bernaldese Anna Maria Scarnato e Madre Teresa

MORIZZI A PAGINA VII>>

FAIDA TRA CLAN V U LT U R E - M E L F E S E

Nella scomparsa
di Vito Pinto spunta
un incontro
Bevilacqua-Cassotta

AMENDOLARA A PAGINA II>>
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S I N D A C AT O
LAVORO, SVILUPPO, WELFARE, COSTITUZIONE

INCONTRO
Dibattito su una nuova
politica industriale in
Basilicata. Tra i
partecipanti Maurizio
Landini. Sopra: il
presidente Svimez
Adriano Giannola, con
Anna Russelli e il
segretario Cgil, Angelo
Summa [foto Tony Vece]

Rilanciare Paese e Basilicata
dal lavoro alla riforma della Carta
Si è conclusa la quarta festa della Cgil Basilicata

MIMMO SAMMARTINO

l Come si possono risollevare il Paese, il
Mezzogiorno, la Basilicata? La quarta festa
della Cgil lucana ha provato discutere, in
una duegiorni, dei nodi più scottanti - dal
lavoro che manca, al lavoro che cambia,
dalle politiche industriali che latitano, alle
agromafie, fino alla riforma costituzionale
- alla presenza di figure di primo piano: tra
gli altri, il viceministro dell’Interno Filippo
Bubbico, il presidente dello Svimez, Adria-
no Giannola, il sociologo Francesco Car-
chedi, il vicepresidente di Libera, don Mar-
cello Cozzi, il presidente emerito della Cor-
te Costituzionale, Giovanni Maria Flick, il
segretario nazionale della Fiom, Maurizio
Landini, il presidente della Regione To-
scana, Enrico Rossi, il sociologo Vincenzo
Moretti. Oltre, ovviamente, ai dirigenti lo-
cali e nazionali della Cgil, a cominciare dal
segretario regionale Angelo Summa.

Tra i temi affrontati, quelli relativi alla
necessità di «un nuovo programma indu-
striale e di una prospettiva di sviluppo so-

stenibile» in Basilicata. Con le vicende
aperte alla Sata (dove la Punto pare ormai
al capolinea), in agricoltura (dove la lotta al
caporalato chiama alla responsabilità an-
che imprenditori e lavoratori-schiavizzati),
nel campo delle povertà (dove «il “re d d i t o
minimo” non è più obiettivo rinviabile»).

Con il divario crescente fra Nord e Sud
anche per via delle risorse che sono ini-
quamente distribuite, a danno del Mezzo-
giorno. E con una fragilità sul fronte del
“welf are”. Per via dei servizi alla persona
che vengono negati («solo il 6% può ac-
cedere in Basilicata agli asili nido, contro il
30% in altre aree del Paese»). Ma anche in
materia di diritto allo studio: il taglio dei
fondi alle piccole università del Sud, a van-
taggio dei grande atenei del Centro-Nord.
comporta un’ulteriore emorragia di gio-
vani o la rinuncia agli studi per quanti non
possono permettersi, per ragioni economi-
che, di recarsi altrove.

Il presidente emerito della Corte Costi-
tuzionale, Giovanni Maria Flick, ha evi-
denziato - con argomenti tecnici - la grande

IL DIBATTITO

Storie di start up
e autoimpresa
Il sociologo Moretti
e l’innovazione

l «Fare le cose bene è bello, è giusto e conviene».
Vincenzo Moretti, sociologo napoletano che alla Fon-
dazione Giuseppe Di Vittorio si occupa di Società,
Cultura e Innovazione, sul concetto di «lavoro ben
fatto» sta costruendo l’ultima parte del suo ricco e
articolato percorso, che lo ha visto scrivere numerosi
volumi (i più recenti «Il coltello e la rete» e «Testa,
Mani e Cuore») ed insegnare Sociologia dell’Orga -
nizzazione e Sociologia Industriale all’Università de-
gli Studi di Salerno. Su Nòva de Il Sole 24 Ore, Moretti
racconta storie di valore, e il valore delle cose fatte
bene. Quelle che fanno (o farebbero) la differenza, a
tutti i livelli, e che pos-
sono contribuire a
cambiare l’Italia e il
mondo del lavoro, sem-
pre più liquido e rare-
fatto. Storie di startup,
di impresa sociale, di
autoimpresa, ma an-
che storie apparente-
mente ordinarie, la cui
straordinarietà sta
nelle persone che non
si arrendono, che fati-
cano, che hanno una
profonda cultura del
l avo ro.

Proprio da Potenza,
su invito dell’amico di
vecchia data Angelo
Summa, segretario ge-
nerale della Cgil Basi-
licata, che lo ha voluto
a coordinare un incon-
tro nella quarta festa
del lavoro, è stata lan-
ciata l’idea di far di-
ventare questo talk un
motivo di confronto ci-
clico e costante, a livello nazionale, per creare con-
nessioni e stimolare i giovani, i politici, il tessuto
economico e più in generale l’opinione pubblica
rispetto ad un cambiamento culturale possibile.

A confrontarsi con il sociologo campano sono stati
i founder di Interwine (startup che offre la possibilità
di raccontare storie singole o collaborative in modo
innovativo e multimediale unendo tra loro testi,
video, immagini e gif), iGoOn (app per la mobilità
sostenibile, che consente di far incontrare che cerca
un passaggio in automobile con chi lo offre), Cer-
vellotik (piattaforma web che permette di avere un
supporto on line nello studio), MedEA S.r.l. (opera
nel settore della telemedicina con un approccio in-
novativo), Comincenter (centro innovativo di servizi
rivolti alla comunità che racchiude settori di attività
diversi, finora mai riuniti in un unico contenitore),
Basilicata Wine Stories (un nuovo modo di mettere in
relazione amanti del vino e produttori locali), La-
voradio (magazine radiofonico ideato dal giornalista
freelance Vito Verrastro, che analizza e racconta il
cambiamento del mondo del lavoro), Meraviglia360
(primo progetto tutto italiano di promozione e so-
cieting attraverso l’utilizzo di video a 360°, visori
cardboard), Reco Funghi (produce funghi dai fondi di
caffè, con minimo impatto ambientale).

Ognuno in pochi minuti ha raccontato la sua sto-
ria e la sua versione di «lavoro ben fatto», tessendo un
racconto collettivo che sarà la prima puntata di un
grande dibattito su innovazione e cambiamento.

SOLIDARIETÀ L’IDEA DEL LUCANO ANGELO GALASSO PROPRIETARIO DI UN PICCOLO RISTORANTE A BRUXELLES

Amatriciana in «salsa» belga-lucana
per raccogliere fondi pro-terremotati

SANDRA GUGLIELMI

l È lucano. Precisamente avi-
glianese. E da anni si è trasferito
in Belgio per seguire il suo cuore.
Angelo Galasso, classe ‘78, ha
aperto da circa un anno un mi-
croristorante, «Pane & Olio», a
Mons, a sud di Bruxelles, e sabato
scorso ha deciso di dedicare una
serata ai terremotati dell’Italia
Centrale. Un menu speciale, con
bucatini all’amatriciana come
piatto principale in onore della cit-
tadina del reatino distrutta dal si-
sma e nella quale è nato il rino-
mato piatto della cucina italiana, e
un incasso interamente devoluto
ai terremotati. Grande il successo
dell’iniziativa che ha visto una
massiccia risposta di clienti nel
piccolissimo e rinomato ristoran-
te che, nonostante la sua ancor
giovane avventura, ha avuto già
numerosi riconoscimenti su rivi-
ste di settore e recensioni positive
su piatti che rivisitano la tradi-
zione culinaria italiana e lucana
in maniera particolare. «Per l’oc -
casione di “U n’amatriciana per
Amatricia e dintorni” –  racconta

Galasso – abbiamo raddoppiato la
capacità del ristorante e fatto sco-
prire ancora una volta una delle
nostre prelibatezze ad un popolo
che è profondamente legato alla
nostra Italia. Anch’io, seppur pic-
colissimo, ho vissuto la tragedia
del terremoto, e il terribile sisma
dell’Irpinia mi ha profondamente
segnato. Quando mi ha contattato

la federazione italiana cuochi, de-
legazione del Belgio, invitandomi
ad andare a cucinare per gli sfol-
lati, non ho potuto, per motivi lo-
gistici, rispondere all’appello, ma
ho pensato immediatamente di fa-
re qualcosa. Di qui l’iniziativa del-
la serata di raccolta fondi». «Pane
& olio – continua a raccontare Ga-
lasso – nasce dalla mia passione

per la cucina e dalla voglia di con-
dividere con la mia terra d’ado -
zione tutto il meglio dell’enoga -
stronomia della mia terra d’ori -
gine, partendo proprio dagli ele-
menti più semplici, prelibati ed
essenziali della nostra cucina, il
pane e l’olio. La base dei miei piatti
sono anzitutto i nostri prodotti,
che grazie ad un po’ di studio e di
esperienza trasformo in pietanze
originali e raffinate. Il mio miscro-
ristorante, idea avanguardistica e
un po’ folle, ha solo dodici posti e
cucina interamente a vista. È
u n’esperienza unica, un percorso
gastronomico ed uno show coo-
king gustativo, visuale ed olfattivo
che ultimamente ha richiamato
anche l’attenzione di «Elle Belgio»
e di diversi noti food blogger. La
mia ricetta dell’acquasala, con
Aglianico, cipolle rosse caramel-
late e tartufo nero, è stata pub-
blicata sul mensile francese, di-
stribuito in tutto il mondo, «Chef»
ed altri magazine come «Passion
gourmande» e «Creatividad ga-
stronomica» hanno scelto alcuni
miei piatti, pubblicandone le fo-
to».

confusione di «una riforma costituzionale
approvata a maggioranza e con voto di fi-
ducia». Una riforma «confusa e costruita
male, che riporta le lancette indietro e di-
vide il Paese su una materia (la Carta) che
invece dovrebbe costituire un momento
unificante per tutti».

Due le maggiori contraddizioni eviden-
ziate da Flick. Primo: «il superamento del
bicameralismo perfetto con un “bicame -
ralismo mal fatto” (il Senato è ridotto a un
ibrido) che moltiplicherà i conflitti di at-
tribuzione». Secondo: «dopo un ventennio
di eccessi di decentramento, si compie l’er -
rore opposto con un massimo di accen-
tramento», svuotando il ruolo delle Regioni
a vantaggio dello Stato centrale. E tutto ciò
accade rischiando «un legame incestuoso
fra riforma costituzionale e legge elettorale
(l’Italicum) approvata su misura per qual-
cuno e che finirà per avvantaggiare altri».
Questo accade «perché le riforme vanno
fatte guardando al futuro e non al con-
tingente». «Per queste ragioni - ha concluso
Flick - al referendum voterò “no”».

COPPIA Antonio Galasso con la moglie belga Celine

E V E N TO I partecipanti all’incontro sulle start up

INCONTRI
Un brindisi tra il
segretario re-
gionale della
Cgil Angelo
Summa e il
presidente della
Toscana, Enrico
Rossi
[foto Tony Vece]
.
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La decisione sui mezzi fermi all’esterno del Cova in attesa delle analisi 

Centro Olio, la procura ordina:
”Via le autobotti con i reflui”
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Festa della Cgil
“Ora un nuovo
modello di
sviluppo”

A PAGINA 5

Potenza
Tpl, tante critiche
ma modifiche
impossibili

A PAGINA 8

Una delle
autocisterne
che nei
giorni scorsi
hanno
sostato nei
pressi del
Cova.A
PAGINA 3
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Settimo ordigno notturno,
a Matera torna la paura

La pizzeria colpita in via Collodi (sassilive).A PAG. 11
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Buon pareggio
all’esordio in Serie D
contro l’Agropoli 
I bianconeri recriminano
per un palo. Festa
grande sugli spalti

Vultur Rionero
I sinnici partono subito
alla grande. Un gol 
del giovane D’Angelo
risolve il match contro
la Cynthia sul campo 
di Genzano di Roma

Francavilla

Foto Veglia

La sorpresa si tinge 
di rossoblù: il Potenza
espugna Manfredonia
con un gol dell’argentino
Villa. Il successo ripaga
il momento difficile

Potenza
Tra le mura amiche
stoppata sullo 0-0 
la corazzata Bisceglie
giocando in superiorità
numerica. Gara fisica 
e poco spettacolare

Picerno

Lega Pro. Il Melfi (in 10) esce con le ossa rotte da Castellamare

Un poker pesantissimo

Al Menti gialloverdi sconfitti 4-0

Tutti i risultati
delle partite 
di ritorno in
Eccellenza e
Promozione
Ancora due
posti in ballo
tra Vitalba,
Lavello,
Avigliano 
e Tursi

Coppa Italia

A PAGINA 2

Lega Pro 
Due minuti

e due gol con la
Paganese. Poi
gara sofferta
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“Bisogna creare il più grande campo di sperimentazione delle migliori tecnologie a supporto della produzione di energia”

“Ora un nuovo modello di sviluppo”
Summa chiude la Festa della Cgil e chiede per la Val d’Agri una nuova “missione” oltre il petrolio
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Mercoledì a Potenza assemblea di Scelta civica per affrontare il tema

“La Grande Lucania ci salverà”
POTENZA- “L’unica arma
che la Basilicata ha a dispo-
sizione per sopravvivere e
per non rimanere comple-
tamente isolata è l’istituzio-
ne della macroregione ’La
Grande Lucania’, unendo
il suo territorio con quello
del vicino Cilento, cui la le-
gano secoli di storia e di in-
teressi comuni”. Lo sostie-
ne il segretario regionale di
Scelta civica, Gaetano Fier-
ro, ricordando che “in Ba-
silicata sfugge alla maggior

parte dei cittadini lucani che
negli ultimi anni sono sta-
ti soppressi 14 importanti
presidi amministrativi (tra
cui il 91/o battaglione Lu-
cania e il tribunale di Mel-
fi)”. Secondo Fierro (sinda-
co di Potenza dal 1980 al
1990 e dal 1999 al 2004 ed
ex assessore e consigliere

regionale), “se a questo elen-
co dovessimo aggiungere,
come si suppone, l’immi-
nente cancellazione della
Corte di appello, con la re-
lativa soppressione del Rar
regionale e della Corte dei
conti, il dado sarebbe trat-
to”. Riferendosi al proget-
to de “La Grande Lucania”,

il segretario lucano di Scel-
ta civica ha evidenziato che
“per trovare una soluzione
rapida proponiamo l’istitu-
zione del Parco del Mediter-
raneo, una riforma a costo
zero che unifichi i Parchi
del Pollino e della Val
d’Agri con quello del Cilen-
to. In poche parole - ha ag-

giunto - recuperiamo al no-
stro ragionamento una va-
sta area che si configura
con ’La Grande Lucania’.
Parliamo di una riforma
giuridicamente non compli-
cata e finanziariamente in
linea con quanti intendono
tenere i conti dello stato in
ordine”. E mercoledì, alle
ore 18, al circolo Angilla
Vecchia di Potenza, si ter-
rà l’assemblea di Scelta ci-
vica proprio sul tema “La
Grande Lucania ci salverà”.

Il dibattito che ieri sera in piazza Don Bosco 
a Potenza ha chiuso la due giorni della Festa 
della Cgil di Basilicata. In basso alcuni cittadini 
salutano Landini, tra gli ospiti della serata

Sul referendum 
il giudizio del

presidente emerito
della Consulta,
Flick: “Bisogna

votare no”

di FABIANA SANTANGELO

POTENZA- La quarta
edizione della Festa Cgil
Basilicata ieri è volta al
termine con interrogati-
vi vecchi e nuovi per una
regione che tenta, come
sempre, di tirar le som-
me.

Quest’anno però c’è
dell’altro: un referen-
dum costituzionale alle
porte che secondo gli
addetti ai lavori potrebbe
o meglio dovrebbe, cam-
biare il Paese.

Sentenzioso a riguardo
il presidente emerito del-
la Corte costituzionale
Giovanni Maria Flick:
“Bisogna votare no, per-
ché gli stessi fautori del-
la riforma ammettono
che sia sbagliata. Troppa
fretta induce a pensare
che tutti questi grandi
cambiamenti annunciati
in realtà non ci saranno
mai”. Punto cruciale del-
la riforma rispetto alle di-
rette conseguenze per la
Basilicata, ovviamente
la modifica al  Titolo V del-
la Costituzione circa la ri-
partizione delle compe-
tenze tra Stato e Regioni,
prevedendo che una ven-
tina di materie tornino a
essere gestite in modo
esclusivo a livello centra-
le, tra cui ambiente, pro-
duzione e distribuzione
dell’energia. 

Cosa succederà quan-
do finirà il petrolio? 

Una domanda ricorren-
te a cui Giandomenico
Marchese, dirigente ge-
nerale del dipartimento
Politiche di sviluppo, la-
voro, formazione e ricer-
ca, ha risposto nelle veci
del presidente Pittella, ri-
cordando quali sono o di-
verranno maggiormente
le priorità tecnologiche
della Basilicata alla luce
della Strategia europea di
Specializzazione Intelli-
gente (S3) che punta a svi-
luppare sistemi d’innova-
zione regionali che valo-
rizzino i settori produtti-
vi di eccellenza. “Una
strategia che può essere
ben applicata a livello re-
gionale - ha aggiunto - in
settori come l’automoti-

ve, l’economia, l’energia
e l’ambito astronomico”.

Secondo Angelo Sum-
ma, segretario generale
Cgil Basilicata, una nuo-
va politica significa anti-
cipare i processi di inno-
vazione e ricerca per ren-
dere le aziende produtti-
ve ancora più che compe-
titive. Ripensare dun-
que una prospettiva di
sviluppo sostenibile che
guardi ai cambiamenti in
atto a partire proprio dal-
le politiche energetiche. 

“Noi crediamo - ha
concluso Summa - che sia
giunto il
momento e
non soltan-
to per le
emergenze
che sono ve-
nute alla lu-
ce con le ul-
time inchie-
ste giudi-
ziarie, di
raccogliere
la sfida del
futuro e di
impiantare
in Basilica-
ta ed in Val
d’Agri il più
grande
campo di sperimentazio-
ne delle migliori tecnolo-
gie a supporto della pro-
duzione di energia, muo-
vendo per tempo e con an-
ticipo verso un nuovo ed
alternativo modello di
sviluppo e produzione, ol-
tre la naturale decaden-
za delle odierne attività”.

Sulla “questione Fiat”
si è invece concentrato
l’intervento Landini per
il quale “emerge la con-

traddizione esplicita tra
Jobs Act e cassa integra-
zione. Si è investito mol-
ti soldi, la Fiat e l’Fca han-
no avuto molti contribu-

ti, milioni di euro per le
assunzioni con i Jobs Act
e adesso siamo alla cas-
sa integrazione che tra
l’altro prevede una ridu-
zione di stipendio ai lavo-
ratori, gli unici a rimet-
terci ancora una volta.
Servono - ha continuato
- nuovi modelli e purtrop-
po questo dato sta venen-
do fuori non solo a Mel-
fi, ma a Pomigliano, a Mi-
rafiori”.

5_Primo Piano Basilicata_ Lunedì 5 settembre 2016
_Basilicata_ 
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RISCHI IDROGEOLOGICI IL 92% DEI MUNICIPI L’HA FORMALMENTE PRESENTATO MA RISULTA DA ANNI INCOMPLETO

Un piano di protezione civile
soltanto in 9 Comuni su 131
Basilicata «distratta» nonostante terremoti, frane e alluvioni

AGROMAFIE IL RAPPORTO FLAI DISCUSSO ALLA FESTA DELLA CGIL

I nuovi schiavi
dei campi agricoli
«Non c’è caporale
senza imprenditore»

LA MIGRAZIONE
DEI DOCENTI
E IL DIRITTO

A L L’I S T RU Z I O N E
di MICHELE NAPOLI

CONSIGLIERE REGIONALE

U
n vero paradosso, al-
tro termine più appro-
priato è impossibile
trovarlo. La Basilicata

continua ad essere, tra le regioni
d’Italia, tra le più penalizzate.
L’ultimo dei casi è il fenomeno
della migrazione dei docenti lu-
cani, favorito ed alimentato dalla
pseudo riforma del duo Ren-
zi-Giannini beffardamente deno-
minata «buona scuola». Può de-
finirsi tale una legge che mina il
reale soddisfacimento di un fon-
damentale diritto di cittadinan-
za, quale il diritto all’istr uzione,
al quale l’Unione Europea desti-
na ingenti risorse economiche?

È vera riforma quella che co-
stringe un nutrito numero di do-
centi lucani plurititolati a fare le
valigie, che mal si concilia con
l’esigenza di contrastare l’abban -
dono scolastico e con l’o bb i e t t ivo
di migliorare la qualità e l’ef fi-
cacia dell’istruzione, presuppo-
sto imprescindibile per lo svilup-
po sociale ed economico di qual-
siasi contesto territoriale oltre
che obiettivo strategico della po-
litica di coesione di matrice eu-
ro p e a ?

Il tema assente, di fatto eluso, è
stato quello della qualità delle no-
stre istituzioni scolastiche, del li-
vello di competenza acquisito dai
nostri studenti, inferiori alla me-
dia nazionale ed europea soprat-
tutto nella lettura e nelle materie
scientifiche come testimoniato
da diversi sistemi di valutazione
nazionali ed internazionali.

CONTINUA A PAGINA XIII>>

La gestione delle
eventuali emergenze è

affidata al caso. Così i
rischi aumentano

l Non solo terremoti, anche alluvioni e frane. La Basilicata ha
un territorio fragilissimo alle prese con lo sfasciume idro-
geologico. Eppure la gran parte dei comuni lucani ha un piano di
protezione civile vecchio e incompleto. Solo 9 centri su 131 sono in
regola. Molti paesi, insomma, sono assolutamente impreparati ad
affrontare un sisma o un vasto movimento franoso.

MIOLLA A PAGINA II>>

Tra gli intervenuti, il
viceministro dell’Interno

Bubbico e il segretario
nazionale Flai, Mininni

l Mafie e caporalato in agri-
coltura? Alla festa della Cgil se n’è
discusso partendo dal rapporto
sulle agromafie elaborato dalla
Flai: Servono risposte efficaci del-
lo Stato e responsabilità di tutti».

SAMMARTINO A PAGINA III>>

FAR WEST A POLICORO

Spari di notte in piazza
atto intimidatorio
per lo spaccio di droga

l Notte di spari e paura, ve-
nerdì scorso, del centro del Me-
tapontino sarà analizzata, doma-
ni, in un Comitato per l'ordine e la
sicurezza pubblica convocato in
Prefettura, a Matera. Nel mentre
proseguono le indagini dei cara-

binieri per individuare chi ha spa-
rato e perchè. Poteva essere una
strage. Per gli inquirenti si tratta
di atto intimidatorio per il con-
trollo del mercato della droga.

IL CASO

«Il bando
per i disabili
e il lavoro
discrimina»

CUTRO A PAGINA IV>>

AT E L L A
Padre D’Annucci
la mano di Madre Teresa

SERVIZIO A PAGINA IV>>

VIGGIANO
Madonna nera
la festa e la processione

INCISO A PAGINA V>>

POLICORO UN VOLTO NOTO PER L ‘ISTITUENDO PARCO

Maria Grazia Cucinotta
madrina della Magna Grecia

MARE Cucinotta ieri a Policoro

l Maria Grazia Cucinotta ma-
drina dell’istituendo Parco della
Magna Grecia. La sua nomina,
proposta dal presidente del Cvl,
Sigismondo Mangialiardi, è sta-
ta accettata dall’attrice ora pro-
duttrice cinematografica. Il tutto
è avvenuto a bordo della bar-
ca-laboratorio «Nora», di pro-
prietà del Ministero dell’istru -
zione, nel corso della festa per la
conquista della Bandiera blu
2016 da parte del Comune.

SERVIZIO A PAGINA VIII>>

MELE A PAGINA VIII>>
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AGROMAFIE
INCONTRO ALLA FESTA DELLA CGIL

RAPPORTO DELLA FLAI
« L’illegalità in agricoltura non è una specificità
del Sud. Ma lo Stato non può permettersi più
inefficienze e mancate risposte nel settore»

D I B AT T I TO
Il vice ministro Filippo Bubbico ieri alla festa della Cgil per parlare del
fenomeno delle agromafie. Con lui il coordinatore Giovanni Casaletto
(Ires) [foto Tony Vece]

I caporali? «Solo un anello
La filiera è lo sfruttamento»
Alla festa della Cgil si discute del rapporto sulle agromafie
Bubbico: «Basta alibi. Serve trasparenza e responsabilità di tutti»

Il welfare che crea lavoro
Summa: «Serve un piano
di lotta alle nuove povertà»

l «Il Mezzogiorno tutto e la Basilicata potranno
ritrovare la chiave dello sviluppo a partire dagli
investimenti nel welfare per rispondere ai sempre
più crescenti bisogni sociali e per creare nuovo la-
voro». È l’appello lanciato ieri dal segretario regio-
nale della Cgil, Angelo Summa, durante l’i n c o n t ro
di ieri su coesione sociale, welfare e sviluppo. «Bi-
sogna riprendere il filo della infrastrutturazione so-
ciale del Sud - ha aggiunto Summa - innervando le
comunità e i territori di relazioni umane, di qualità
dei servizi, di standard sociali e assistenziali ele-
vati, di ruolo e funzioni delle pubbliche ammini-
strazioni, di alto rendimento istituzionale».

«La lunga crisi nella quale siamo immersi e per la
quale non si vedono ancora segnali decisi di fuo-
riuscita – ha proseguito Summa - rendono evidente
un aspetto che si è palesato
a piccole dosi lungo i decen-
ni: il welfare, atteggiandosi
a soggetto economico di im-
patto rilevante (sia per la
massa di risorse finanziarie
che distribuisce, sia per il
ruolo di regolazione del
mercato), sconta una crisi di
legittimazione e di efficacia,
accentuando i suoi elementi
di rigidità rispetto alla fles-
sibilità oggi richiesta dal si-
stema capitalistico per poter
mantenere alti livelli di cre-
scita e di espansione e per renderne sostenibile, sul
piano finanziario, la spesa. La strada da percorrere
– ha concluso il segretario regionale della Cgil - è da
un lato il Piano nazionale per la lotta alla povertà,
attraverso il classico sostegno economico e un raf-
forzamento dei servizi alla persona, partendo dalle
reti dei servizi e degli interventi sociali previsti
dalla legge 328 del 2000. Dall’altro, tenendo conto
dell’alto l’indice di invecchiamento della Basilicata
e dello spopolamento che non si è mai arrestato, è
una politica regionale di supporto al reddito mi-
nimo, di supporto al disagio sociale che vivono i
nostri anziani e i nostri giovani, puntando su po-
litiche sociali di partecipazione e di riforma del no-
stro sistema socio-sanitario-assistenziale, sugli asili
nido e su una maggiore chiarezza e specializzazione
nelle fasi di accreditamento di strutture di cura e
assistenza».

Al dibattito hanno partecipato Gaetano Sateria-
le coordinatore Piano del lavoro Cgil, R i c c a rd o
Realfonz o dell’Università del Sannio, Adriano
Giannola presidente Svimez, Lea Battistoni am -
ministratore delegato Battistoni&Partner e F l av i a
Fr anconi assessore alla Salute della Regione Ba-
s i l i c at a .

IL FENOMENO LA REGIONE HA ADERITO ALL’OSSERVATORIO SULLE AGROMAFIE. INIZIATIVA DI COLDIRETTI E «PENSIAMO BASILICATA »

Non solo caporalato e inquinamento
business «sporco» su prodotti falsi

CGIL Angelo Summa
l I tanti volti dell’ag romafia

in Basilicata: dalle false fragole
Candonga al sequestro delle
cagliate imputridite, passando
per le manovre che fanno crol-
lare il prezzo del grano. E,
naturalmente, il caporalato e
l’inquinamento. Reati che la
Basilicata sta cercando di con-
trastare anche facendo «rete»
tra le imprese. A luglio scorso
il manifesto di aziende dato-
riali «Pensiamo Basilicata»,
d’intesa con la Coldiretti, ha
promosso un incontro sul te-
ma, iniziativa alla quale ha
partecipato anche il procura-
tore Giancarlo Caselli, presi-
dente del comitato tecnico
scientifico dell’O s s e r vat o r i o
sulle agromafie. È stata una
delle prime iniziative che «Pen-
siamo Bsailicata» intende or-
ganizzare per discutere sui te-
mi della sicurezza e dell’am -
biente. Si parte da alcuni dati:

il Comando regionale del Cor-
po Forestale dello Stato ha ef-
fettuato in Basilicata 728 con-
trolli in tema di sicurezza
agroalimentare, di cui 36 nel
settore zootecnico, 173 sui pro-
dotti Igp e Dop, 34 nel settore
dell’agricoltura biologica e su-
gli Ogm, 26 nel settore viti-
vinicolo, 49 nel settore lattiero
caseario, 27 nel settore oleario,
129 sulla etichettatura e trac-
ciabilità, 6 sulla Pac e 248 altri
controlli agroalimentari e fo-
restali, elevando 51 sanzioni
amministrative, per un impor-
to di oltre 87.500 euro e de-
nunciando 22 persone.

Ma il pericolo non arriva
solo dai reati e dalle truffe
direttamente rivolte al settore
agroalimentare. Il procuratore
Luigi Gay, infatti, proprio in
occasione dell’incontro di
«Pensiamo Basilicata», ha sot-
tolineato che le «contraffazioni

sono presenti anche in Basi-
licata, la sofisticazione è un
problema molto serio, anche il
caporalato è diffuso soprattutto
nel Vulture Melfese», ma vale
la pena di soffermarsi anche
sul «principio di precauzione,
che garantisce un alto livello di
protezione per la salute uma-
na, vegetale e animale. Un fe-
nomeno, un prodotto o un pro-
cesso produttivo può essere po-
tenzialmente pericoloso». «La
mafia - ha detto il procuratore
Caselli - segue la filosofia del
“piatto ricco mi ci ficco”.
L’agroalimentare non è in cri-
si, il made in Italy ha un appeal
straordinario che attira varie
forme di opacità e di illegalità
in tutta la filiera agroalimen-
tare, e certamente la Basilicata
è una tra le regioni che hanno
importanti produzioni di qua-
lità, e non si può considerare
immune».CAMPI Raccolta del pomodoro

IL DIBATTITOMIMMO SAMMARTINO

l Agricoltura, caporalato, infiltrazioni crimi-
nali. Come stanno l’Italia, il Mezzogiorno e la
Basilicata? È la domanda che ha aperto la quarta
festa della Cgil lucana ieri in piazza Don Bosco a
Potenza. Una risposta l’ha suggerita il vicemi-
nistro dell’Interno, Filippo Bubbico. A suo giu-
dizio il problema investe la qualità della doman-
da e dell’offerta di lavoro. Non è certo una fac-
cenda specifica del Sud, tanto più che in Ba-
silicata il fenomeno criminale può ritenersi «suf-
ficientemente sotto controllo». «Ma occorre dire
basta agli alibi - ha affermato - e affrontare il
problema con intelligenza e spirito di innova-
zione, come fa il rapporto della Flai Cgil». Intanto
però come si contrastano criminalità, illegalità e
sfruttamento? Puntando sulla trasparenza e sul-
la capacità dello Stato di rispondere con efficacia
ai problemi reali. Utilizzando al meglio gli stru-
menti della tecnologia. «E - ha aggiunto Bubbico
- col richiamo alla responsabilità da parte di tutti:
istituzioni, imprenditori, lavoratori.

Ciascuno deve fare la propria parte anche per-
ché, come è stato ricordato nel corso del dibattito,
coordinato da Giovanni Casaletto, presidente
dell’Ires, «le mancate risposte “le gali” d ive n t a n o
immediatamente spazi occupati dal malaffare».

Si pensi al reclutamento della manodopera (stra-
niera, ma anche italiana) e al trasporto dei brac-
cianti stagionali nei campi di raccolta. Si pensi
alla loro accoglienza (alloggio e vitto) e all’as -
sistenza sanitaria. Si pensi alle condizioni inu-
mane di lavoro e alle retribuzioni da fame. As-
senza di regole e di diritti, sfruttamento del la-
voro e imposizione di queste condizioni col ri-
corso a intimidazioni e violenze. È il sistema con
cui la criminalità sottomette i “nuovi schiavi”.
Garantendo però, agli imprenditori agricoli che
a essa si rivolgono, quelle risposte tempestive che
lo Stato spesso è incapace di offrire. Ed è per
questo - hanno ricordato, tra gli altri, i segretari
della Flai nazionale e di Potenza, Giovanni Mi-
ninni e Giuseppe Burdi - che il sindacato ac-
coglie favorevolmente il disegno di legge in corso
di approvazione in Parlamento. La Basilicata
peraltro è prima firmataria di un protocollo di
intesa fra cinque regioni del Sud (ci sono anche
Puglia, Campania, Calabria e Sicilia) che mira a
tagliare l’erba sotto i piedi al “c ap o r a l at o ” in
agricoltura. Intenti lodevoli. Ma a patto che sia
chiaro un punto, ha esplicitato il sociologo Fran -
cesco Carchedi, esperto in politiche migratorie:
c’è un filo che consente il perpetuarsi del sistema.
Non c’è caporale senza imprenditore.

Anche le tecnologie possono agevolare il con-

trasto della illegalità, ha spiegato Carchedi. Ad
esempio misurando «l’indice di congruità» in-
crociando informazioni fra lavoro, territorio e
produzione. E, ha aggiunto in sintonia con il
segretario Mininni, dalle indagini effettuate
emerge che lo sfruttamento e l’illegalità attec-
chiscono proprio dove l’agricoltura è più ricca:
«il caporale è solo un anello della filiera dello
sfruttamento. L’intermediazione illegale serve
all’imprenditore disonesto per fronteggiare i pic-
chi di produzione e a fornire risposte efficaci ai
problemi ai quali lo Stato non sa rispondere. Per
questo occorre una legge adeguata e poi controlli
efficienti per farla rispettare».

Il vicepresidente nazionale di Libera, don
Marcello Cozzi, ha chiesto come si riconoscono
i confini netti fra Stato e anti Stato. «C’è un
sistema economico-sociale da rivedere nel suo
complesso - ha sostenuto don Cozzi - perché con-
templa diseguaglianze enormi e ingiustizie pro-
fonde. E non solo in agricoltura. Così persiste il
caporalato, come il fenomeno dell’usura (una
vera autostrada per la malavita che si insinua
nell’economia): le mafie non sono “il” p ro bl e m a .
Sono semmai “un”problema. Se non partiamo da
qui, non si capisce un fatto essenziale: la sconfitta
delle mafie non può prescindere dal profondo
cambiamento di un sistema ingiusto».

E V E N TO Il palco degli incontri allestito in piazza [foto Tony Vece] CGIL Summa e Russelli con Adriano Giannola (Svimez) [T. Vece]

Il programma di oggi
Costituzione, lavoro e serata in musica

Oggi seconda e ultima giornata della festa della Cgil. Alle 11,
in piazza Don Bosco, a Potenza, appuntamento con il sociologo,
Vincenzo Moretti, blogger, che incontrerà alcune startup lucane
e quanti hanno un’idea da proporre, un progetto da raccontare.
Alle 17.30 il presidente dell’Ordine dei giornalisti di Basilicata
Mimmo Sammartino intervisterà Giovanni Maria Flick presidente
emerito della Corte Costituzionale: un approfondimento su Co-
stituzione e riforme. Alle 18.30 dibattito conclusivo «Una nuova
politica industriale per una nuova Basilicata» a cui prenderanno
parte, tra gli altri, Alessio Gramolati responsabile nazionale politi-
che industriali Cgil, Enrico Rossi presidente della Regione Tosca-
na, Leopoldo Nascia economista, Pasquale Lorusso presidente
Confindustria Basilicata, Maurizio Landini segretario generale
Fiom. Coordina Nunzia Penelope. In serata, a partire dalle 21.30,
sul palco il comico lucano Dino Paradiso. A seguire il gruppo lo-
cale Babalù e gran finale con lo storico gruppo italiano 99 Posse.
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Lega Pro. Melfi a Castellammare
Il Matera cerca tre punti interni

Carichi di lavoro aumentati. Lagonegro male, meglio Potenza e Matera

Tribunali lucani in affanno
Giustizia a passo di lumaca

Nell’indagine
analizzati i
tribunali di
Lagonegro,
Potenza e
Matera. Il
primo, anche
a causa
dell’accorpa-
mento di
Sala
Consilina,
presenta dati
peggiori.A
PAG. 3

L’amministratore delegato di Eni Descalzi con l’europar-
lamentare del M5s Pedicini.A PAGINA 5

Lavoro, diritti e Basilicata:
il futuro visto dalla Cgil

Ieri e oggi a Potenza la Festa della Cgil
A PAGINA 4

Potenza solidale, con il progetto “Magazzini 
sociali” una tonnellata di alimenti distribuiti 
a più di cento famiglie che vivono in difficoltà

L’iniziativa
è dell’asso-
ciazione Io
Potentino.
A PAG. 9

Potenza, fuochi a San Luca Branca: 
troppi ambulanti sulla strada, cittadini 
residenti costretti a non tornare a casa

Polemiche
ieri sera
per i divieti
imposti dai
vigili di
Potenza.A
PAG. 10

Serie D
Parte alle 15 
il campionato
con quattro
formazioni
lucane al via

NELLO SPORT

Calcio lucano
Primi verdetti
dalle partite
di Coppa Italia 
di Eccellenza 
e Promozione

NELLO SPORT

Il tecnico del Matera,Auteri (foto Veglia). I biancaz-
zurri ospitano la Paganese alle 20,30. NELLO SPORT

Lavoratore
demansionato
ingiustamente
ad autista, Asp
condannata

A PAGINA 7

Ricorso respinto

Il luogo degli spari. PAG. 2

Policoro, colpi di pistola sparati 
da auto in corsa in pieno centro
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Un appello nel 
nome di Giustino 

Fortunato
di ANTONIO GIANSANTI*

l 168°anniversario
della nascita di Giu-
stino Fortunato

(Rionero, 4 Settembre
1848) offre l’opportu-
nità non solo di appro-
fondire i diversi aspet-
ti di una importante,
singolare figura di uo-
mo politico e di (...)

CONTINUA A PAG. 8

IGiornate di fede
in Basilicata 
A Viggiano i riti
in onore della
Madonna
Acerenza accoglie
mons. Sirufo

A PAGINA 13

Religione

Sciopero degli 
addetti alla
raccolta
differenziata 
senza stipendi
I Comuni:
abbiamo pagato

A PAGINA 12

Alto Bradano “Altro che salute e ambiente. Prima di voi eravamo isola felice”

“L’Eni? Pensa solo ai profitti”
Le parole di Descalzi scatenano il M5s: “Arrogante”
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ha colto l’occasione per
evidenziare la necessità di
un controllo puntuale di
quanto stabilisce il decre-
to attualmente in discus-
sione in Parlamento. “Bi-
sogna -ha sottolineato-
creare presupposti di
controllo effettivo per
monitorare la legge che

verrà ema-
nata altri-
menti verrà
una bella
legge sen-
za possibili-
tà di incide-
re in ma-
niera corri-
spondente”.
A conclude-
re Mininni
che, co-
gliendo lo
spunto di
Giovanni
Casaletto

moderatore dell’incontro
e presidente Ires- Cgil Ba-
silicata, ha spiegato il ne-
cessario impegno comu-
ne per combattere il capo-
ralato con particolare ri-
ferimento alle organizza-
zioni agricole “che non de-
vono buttare la polvere
sotto il tappeto”. Da alcu-
ne inchieste anche gior-
nalistiche è emerso, infat-
ti, come lo sfruttamento
si verifichi anche in Tosca-
na dove i prodotti non si
vendono a pochi soldi. “Il
caporalato -ha detto- è so-
lo una parte dello sfrut-
tamento. Abbiamo biso-
gno del collocamento
pubblico in agricoltura un
collocamento che non
può essere lasciato all’in-
termediazione di chi la
può fare in quel momen-
to. Il caporale, infatti, rap-
presenta un sistema effi-
cace ed efficiente di ser-
vizio alle imprese. Per
questo il collocamento e
l’intermediazione vanno
fatti dallo Stato”. La sera-
ta è proseguita con un di-
battito sul welfare, dopo
è stato dato spazio alle at-
tività dei numerosi stand
ed allo spettacolo sul pal-
co in piazza Don Bosco.

di CARLA ZITA

POTENZA- Per combatte-
re il lavoro nero ed il ca-
poralato in agricoltura è
necessario eliminare gli
alibi dietro cui si na-
sconde un sistema ormai
presente su tutto il terri-
torio nazionale e non so-
lo nelle re-
gioni del
Sud. Que-
sta la con-
vinzione
che ha ani-
mato ieri il
primo in-
contro or-
ganizzato
nell’ambito
della IV Fe-
sta della
Cgil di Basi-
licata inti-
tolata “Il
Futuro del
Lavoro” ed apertasi con
un minuto di silenzio in
ricordo delle vittime del
sisma dello scorso 24
agosto. 

In piazza Don Bosco a
Potenza, a dare spunto al-
le riflessioni dei relatori
l’ultimo rapporto sulle
agromafie della Cgil, te-
ma su cui sono intervenu-
ti Filippo Bubbico vice mi-
nistro dell’Interno, Gio-
vanni Mininni segretario
nazionale Flai Cgil, Giu-
seppe Burdi, segretario
generale Flai Cgil Poten-
za, Francesco Carchedi
tra i curatori del rappor-
to e Don Marcello Cozzi vi-
ce presidente nazionale di
Libera. Nell’introdurre
l’incontro Vincenzo Iaco-
vino segretario della Fil-
lea Cgil, ha ribadito la vo-
lontà del sindacato di
dialogare con i governi
nazionale e regionale per-
ché “non siamo -ha sotto-
lineato- contrari a prescin-
dere” ricordando la rac-
colta firme avviata in
tutta Italia per la Carta dei
diritti universali del lavo-
ro e la necessità, in par-
ticolare in Basilicata, di
dare avvio al reddito mi-
nimo di inserimento. Nel
suo saluto iniziale, inve-
ce, il sindaco di Potenza
Dario De Luca ha ribadi-
to l’impegno per far usci-
re la città capoluogo dal-
la crisi del dissesto eviden-
ziando come in Basilica-
ta serva soprattutto l’in-
dustria per creare nuova
occupazione perché “cul-
tura e turismo non basta-
no”. Proprio la mancan-
za di lavoro, il ricatto di
chi lo promette ma a bas-
so costo e senza diritti che,
è stato sottolineato, crea
fenomeni come il capora-
lato. In Basilicata a fine
luglio, ha spiegato Bur-
di, è stato sottoscritto un
importante protocollo per
contrastare lo sfrutta-
mento dei lavoratori in
agricoltura “i quali gua-
dagnano 25- 30 euro al

Il confronto sulle agromafie apre la Festa della Cgil: ospiti don Cozzi e Bubbico

Quel sistema da smantellare
che legittima la schiavitù

FESTA DELLA CGIL

Il dibattito
sul
caporalato
ieri in piazza
Don Bosco a
Potenza
nell’ambito
della IV Festa
della Cgil di
Basilicata
intitolata “Il
Futuro del
Lavoro”

Oggi dibattito su “Una nuova politica industriale per una nuova Basilicata”
POTENZA - In mattinata alle 11 appuntamento con
il sociologo Vincenzo Moretti, blogger di #Lavoroben-
fatto su “Nova - Il Sole 24 ore” che incontrerà alcune
startup lucane. Alle 16.30presentazione del libro “Chia-
marsi Optì Pobà” a cura dell’associazione Optì Pobà. 
Alle 17:30 il presidente dell’Ordine dei giornalisti lu-
cano Mimmo Sammartino intervisterà Giovanni Ma-
ria Flick presidente emerito della Corte Costituziona-
le: un approfondimento su Costituzione e riforme. Al-
le 18.30 dibattito conclusivo “Una nuova politica in-
dustriale per una nuova Basilicata. La sfida per il do-
mani: innovare l’industria, qualificare il lavoro, cam-
biare la Basilicata” a cui sono stati invitati Alessio Gra-

molati responsabile nazionale politiche industriali Cgil,
Enrico Rossi presidente della Regione Toscana, Mar-
cello Pittella presidente della Regione Basilicata, Leo-
poldo Nascia economista, Ugo Salerno amministra-
tore delegato Rina, Pasquale Lorusso presidente Con-
findustria Basilicata, Maurizio Landini segretario ge-
nerale Fiom. Coordina Nunzia Penelope. Dalle
21.30, spettacoli con il comico Dino Paradiso, i “Ba-
balù” e i “99 Posse”. Gli spettacoli vedono il contribu-
to degli artisti a favore della raccolta fondi per Pro-
gramma Italia di Emergency per l’assistenza medi-
co sanitaria ai migranti e agli indigenti. Prevista una
raccolta fondi per i terremotati del Centro Italia.

Summa: serve una politica
di supporto al reddito minimo
POTENZA- “Il Mezzogiorno e la Basilicata potran-
no ritrovare la chiave dello sviluppo a partire da-
gli investimenti nel welfare per rispondere ai sem-
pre più crescenti bisogni sociali e per creare nuo-
vo lavoro. Bisogna riprendere il filo della infrastrut-
turazione sociale del Mezzogiorno, innervando le
comunità e i territori di relazioni umane, di qua-
lità dei servizi, di standard sociali e assistenziali
elevati, di ruolo e funzioni delle pubbliche ammi-
nistrazioni, di alto rendimento istituzionale”. Co-
sì il segretario generale Cgil Basilicata Angelo Sum-
ma durante il dibattito “Il welfare che crea lavo-
ro” ieri a Potenza in piazza Don Bosco alla prima
giornata della quarta festa Cgil Potenza e Cgil Ba-
silicata. “La lunga crisi nella quale siamo immer-
si e per la quale non si vedono ancora segnali de-
cisi di fuoriuscita - ha proseguito - rendono evi-
dente un aspetto che si è palesato a piccole dosi lun-
go i decenni: il welfare, atteggiandosi a soggetto
economico di impatto rilevante (sia per la massa
di risorse finanziarie che distribuisce, sia per il ruo-
lo di regolazione del mercato), sconta una crisi di
legittimazione e di efficacia, accentuando i suoi ele-
menti di rigidità rispetto alla flessibilità oggi ri-
chiesta dal sistema capitalistico per poter mante-
nere alti livelli di crescita e di espansione e per ren-
derne sostenibile, sul piano finanziario, la spesa”.
“La strada da percorrere - ha concluso - è da un
lato il Piano nazionale per la lotta alla povertà, dal-
l’altro, tenendo conto dell’alto l’indice di invecchia-
mento della Basilicata e dello spopolamento che non
si è mai arrestato, è una politica regionale di sup-
porto al reddito minimo”. Al dibattito hanno par-
tecipato Gaetano Sateriale coordinatore Piano del
lavoro Cgil, Riccardo Realfonzo dell’Università del
Sannio, Adriano Giannola presidente Svimez, Lea
Battistoni amministratore delegato Battistoni&Par-
tner e Flavia Franconi assessore regionale.

giorno a cui bisogna sot-
trarre quello che il capo-
rale chiede per dare loro
il lavoro”. Il protocollo
prevede diversi servizi per
i braccianti ma serve an-
che altro. A spiegarlo don
Cozzi che ha puntato il di-
to contro quello che ha de-
finito un sistema da
smantellare che legittima
la schiavitù. “Non vorrei
-ha detto- che quando par-
liamo di agricoltura e la-
voro in agricoltura ci li-
mitassimo a dire che il
problema sono le mafie.
Il problema è a monte ed
è un sistema che dobbia-
mo tutti rivedere. Se limi-
tassimo le nostre riflessio-
ni alla mafia faremo un
grande favore a chi ha tut-
ti gli interessi a creare un
sistema economico so-
ciale ingiusto. Le mafie
sono semplicemente un
neo inquietante, ma un
neo. Non riesco più a ca-
pire -ha continuato- dove
è il confine tra lo Stato e
l’anti Stato e se le mafie
stanno dinanzi a noi o ci
avvolgono completamen-
te. Le mafie sono diven-
tate una sorta di ammor-
tizzatore sociale come
l’usura che è un male ne-
cessario per molti”. Par-
tendo dal disegno di leg-
ge 2217 contro il capora-
lato in discussione in
Parlamento, il vice mini-
stro Bubbico ha spiegato
le zone d’ombra indefini-

te che favoriscono il feno-
meno dello sfruttamento.
“Penso -ha sottolineato-
sia giunto il momento di
affrontare le questioni
con grande determinazio-
ne perché tutti gli spazi
non definiti vengono oc-
cupati dalla criminalità
organizzata”. Per Bubbi-
co “i temi legati alla do-
manda-offerta di lavoro in
agricoltura devono esse-
re affrontati sostituendo
quella funzione che oggi
viene esercitata da un’or-
ganizzazione criminale
che sfrutta i lavoratori e
mette in difficoltà le im-
prese agricole. Se non ri-
solveremo questo pro-
blema potremo anche
mettere in campo tutte le
forze dell’ordine e la ma-
gistratura ma il problema
non lo risolveremo”. Da
qui la proposta di usare
anche la tecnologia per
velocizzare le risposta al-
le esigenze delle imprese
che, come spiegato, pos-
sano avere bisogno di ma-
nodopera per la raccolta
nei campi anche di dome-
nica senza, però, la pos-
sibilità di rivolgersi agli
uffici pubblici che sono
chiusi. “Vanno tolti -ha
evidenziato Bubbico- gli
alibi anche degli impren-
ditori agricoli”. Sottoline-
ando la diffusione dello
sfruttamento dei lavora-
tori in agricoltura anche
nel Nord Italia Carchedi

TRIBUNALE DI LAGONEGRO
ESEC. IMM. N. 47/04 + 53/2008 R.G.E.

G.E. Dott.ssa Paola Beatrice.
Comune di Fardella (PZ): Lotto 1 -
Via Italia, 7. Piena proprietà di abita-
zione. Prezzo base: Euro 110.000,00
(Offerta Minima Euro 82.500,00) in
caso di gara aumento minimo Euro
2.500,00. Lotto 2 - Località Prastia.
Piena proprietà di capannone artigia-
nale con annesse pertinenze destina-
te a piazzale, servizio dell'attività e
giardino. Prezzo base: Euro
390.000,00 (Offerta Minima Euro
292.500,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 8.000,00. Occupati dagli
esecutati e da terzi senza titolo. Per
entrambi i lotti non vi sono titoli abilati-
tivi ad eccezione di una concessione
per ampliamento capannone. Vendita
senza incanto: 25/10/2016 ore 17:00,
innanzi al professionista delegato Avv.
Maria Santoro presso lo studio in
Maratea Via Molo Piccolo, 1. Deposito
offerte entro le ore 18:30 del
24/10/2016, dal mart. al giov. ore 17.30
- 19.00 presso lo studio del delegato.
Maggiori info presso il delegato tel.
338/7495879 e su www.tribunalelago-
negro.it, www.giustizia.basilicata.it e
www.astegiudiziarie.it. (Cod.
A356525,A356526).

Domenica 4 settembre 20164 _Primo Piano Basilicata__Basilicata_ 
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L’ultimo saluto alla religiosa ad Ascoli Piceno e poi nella sua Avigliano. Altro sangue lucano ad Amatrice 

”Non è solo colpa della natura”
Ieri i funerali di suor Agata. Le parole di monsignor Ligorio scuotono le coscienze

I funerali di ieri ad
Avigliano della religiosa

morta ad Amatrice;
accanto la donna di origini
lucane con marito e figlia

morti per il terremoto
ALLE PAGINE 2 E 3

Tra le vittime 
del sisma anche
una famiglia
romana in
vacanza. Maria
Rosaria Bonifacio
era di origini
chiaromontesi

Il confronto di ieri mattina in prefettura.A PAGINA 5 A PAGINA 7

Montereale, meglio 
un ponte nuovo con 
un concorso di idee

di ENZO FIERRO*

el ponte di
Montereale già
scrissi in tem-

pi non sospetti eviden-
ziando e ponendo del-
le questioni di fondo.
Ci ritorno (...).

A PAGINA 11

D

Freccialink
Il Frecciarossa
non aspetta,
viaggio odissea

A PAGINA 4

Festa Cgil
A Potenza
arrivano Flick 
e Giannola

A PAGINA 9

Nuova giunta, De Ruggieri salva 
la Cangelli ma l’area critica 

nella sua maggioranza si allarga

Il sindaco di Matera De Ruggieri
A PAGINA 15

Serie D. Iniziati i lavori al Viviani, ma il Potenza 
resta senza allenatore: dimissioni di Esposito

Iniziati i lavori al Viviani, a destra 
il dimissionario mister del Potenza,

Esposito. NELLO SPORT

Lega Pro. Debutti convincenti per Melfi e Matera

Sorpresa e conferma

Il Melfi ha sorpreso tutti battendo la Casertana
all’esordio, il Matera è tornato da Taranto con un buon

pari e un pizzico di rammarico. NELLO SPORT

Ieri confronto tra prefettura e sindaci. Rischio “percezione”

Verso 2mila richiedenti asilo, la parola 
d’ordine è evitare concentrazioni

Ma nella graduatoria i potentini superano i materani

Meno cause civili in Basilicata 
Diminuisce la litigiosità tra i lucani nella classifica nazionale
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Il #futurodellavoro è il tema scelto. Ospiti il presidente emerito della Corte costituzionale Flick e dello Svimez Giannola 

Incontri, dibattiti e divertimento 
Sabato e domenica a Potenza la quarta edizione della Festa della Cgil lucana

LAVORO

Anna Russelli,Angelo Summa ed Eustachio Nicoletti

di FABIANA SANTANGELO

POTENZA - Tutto pronto
per la quarta festa della
Cgil, che avrà luogo a Po-
tenza il 3 e 4 settembre pros-
simo. Una piazza aperta: ai
cittadini, alle associazioni,
alle realtà produttive loca-
li, perché è solo costruen-
do una grande rete con la
società civile che si può ri-
costruire il futuro del Pae-
se e del nostro mezzogior-
no. #Futurodelavoro è in-
fatti l’hashtag che la Cgil
ha scelto per l’iniziativa di
quest’anno, lungi dagli
stereotipi di goliardia, una
festa che progetta e lavora.
Due giorni di dibattito in-
tensi con ospiti nazionali co-
me Maurizio Landini, se-
gretario generale Fiom e
Giovanni Maria Flick, pre-
sidente emerito della Cor-
te costituzionale. Sarà de-
dicato anche un focus sul-
le diverse realtà giovanili
e start-up, con il sociologo
Vincenzo Moretti, blogger
di #lavorobenfatto su Il So-
le 24 ore, per ricordare
quanto le idee e lo spirito
di iniziativa siano valori pre-
ziosi su cui investire. “A di-
stanza di diversi anni dal-
la crisi – ha detto Angelo
Summa, segretario genera-
le Cgil Basilicata – l’Italia
è ancora in una condizione
di recessione economica. A
soffrire maggiormente è il
nostro mezzogiorno, dove
la mancanza di investimen-
ti non consente una reale
via d’uscita. Noi, invece, cre-
diamo che la strada esista
e vada costruita insieme,
con il mondo produttivo, ac-
cademico, istituzionale e
delle infrastrutture socia-
li. Nelle maglie di una so-
cietà in cambiamento, an-
che il lavoro cambia pelle
e amplia la gamma dei ser-
vizi. Ed è qui, in particola-
re nella cooperazione e
nell’impresa sociale, che bi-
sogna ritrovare il futuro del
lavoro”.  “Il welfare che crea
lavoro” e “Una nuova poli-
tica industriale per una
nuova Basilicata”, sono
pertanto i due grandi dibat-
titi attorno a cui si svilup-
perà il tema del futuro del
lavoro. “Bisogna puntare
sui servizi all’infanzia – ha
sottolineato nel suo inter-
vento il Segretario Summa-
ricordando che oggi circa
10.000 bambini  lucani non
possono avere eccesso a agli
asili nido”.  Da un lato il wel-
fare, soggetto economico di
impatto rilevante, dall’altro
il progetto di una nuova Ba-
silicata “oltre il petrolio”.

“Noi crediamo – ha conti-
nuato Summa - che sia
giunto il momento, e non
soltanto per le emergenze
che sono venute alla luce
con le ultime inchieste
giudiziarie, di raccogliere
la sfida del futuro e di im-
piantare in Basilicata e in
Val d’Agri il più grande
campo di sperimentazione
e di applicazione delle mi-
gliori tecnologie e della so-
stenibilità a supporto del-
la produzione di energia.
Crediamo che sia giunto il
momento di pensare a una
Basilicata che crei le con-
dizioni per uno sviluppo
della conoscenza e del sa-
pere nel lavoro e risarcire
l’importante contributo in
termini di bilancia energe-
tica attraverso investimen-
ti e risorse per innovare l’in-
dustria, qualificare il lavo-
ro e rilanciare la Basilica-
ta e il mezzogiorno d’Italia”.
Di tutto ciò si discuterà con
altri grandi ospiti naziona-
li, come il presidente Svimez
Adriano Giannola e il pre-
sidente della Regione Tosca-
na Enrico Rossi. Spazio an-
che agli approfondimenti
sulla riforma costituziona-
le, in vista del prossimo re-
ferendum, con l’intervista

del presidente dell’ordine
dei giornalisti di Basilica-
ta Mimmo Sammartino a
Giovanni Maria Flick. Co-
me ogni anno immancabi-
li gli appuntamenti con gli
spettacoli serali. Sabato 3
dalle 21.30 inaugura il pal-
co di piazza Don Bosco Da-
rio Vergassola con il suo
“Sparla con me”. A segui-
re il gruppo locale “Krik-
ka Reggae” con i “Mama
Marjas”. A chiudere, il
rapper Frankie hi-nrg mc.
Domenica 4 settembre,
sempre alle 21.30, apre la
serata il comico lucano
Dino Paradiso. A seguire il
gruppo locale “Babalù” e
gran finale con lo storico
gruppo italiano “99 Posse”.
Gli spettacoli vedono il
contributo degli artisti a fa-
vore della raccolta fondi per
Programma Italia di Emer-
gency per l’assistenza me-
dico sanitaria ai migranti
e agli indigenti.  In conti-
nuità con la piazza, al mer-
cato di Verderuolo, verrà al-
lestita “La cittadella dei sa-
pori”, dove oltre a degusta-
re i piatti e la pizza di Oste-
ria Gagliardi di Avigliano,
sarà possibile incontrare
una parte dell’agroalimen-
tare lucano innovativo.

I dati forniti dall’Osservatorio dell’Inps

Rosa commenta i dati dell’economia lucana

“I dati dell’Inps ci danno ragione
Soltanto l’impresa ci salverà”

POTENZA - Calano le
assunzioni a tempo in-
determinato. Meno
2.442 rispetto ai primi
sei mesi del 2015 (-
27,7%). Calano anche
quelle a tempo determi-
nato. Di 2.206 nel perio-
do gennaio – giugno
2015 rispetto agli stes-
si mesi del 2016. Au-
mentano i voucher del
29,8%. Questo in Basi-
licata. Nel resto d’Italia,
invece, l’occupazione
stabile è in aumento. I
dati sono dell’Osserva-
torio Inps
sul preca-
riato. Non
ci meravi-
gliano af-
fatto». E’ il
commento
di Gianni
Rosa, con-

vo dinamico. Ed, infat-
ti, appena terminano le
assunzioni della casa
automobilistica, le as-
sunzioni subiscono un
tracollo. Delle due
l’una: o la Fiat continua
in perpetuo ad assume-
re (e la cosa è alquan-
to improbabile) o si
creano e si aiutano le
imprese lucane. Pittel-
la - prosegue Rosa -
prenda atto che abbia-
mo ragione, inverta la
rotta, finchè è in tem-
po. Continuare a perpe-
trare l’errore di punta-
re tutto su Fiat ed Eni
non significa creare
sviluppo. Certo, è più
facile dire di aver con-
seguito risultati pun-
tando su due settori,
quello dell’automotive
e quello del petrolio, che
non dipendono dalla
Regione. È più facile: se
vanno bene, ci si attri-

sigliere regionale di
Fratelli d’Italia. 

«Un’attenta analisi
della legislazione vi-
gente e del mercato lu-
cano, quello reale, non
potevano che condurre
a questi risultati. Il
governatore Pittella e i
suoi dati esaltanti -
spiega Rosa - si rivela-
no ancora una volta bu-
chi nell’acqua. Abbiamo
sempre sostenuto che
l’autoesaltazione sce-
vra dal contatto con la
realtà fa male ai ‘rotta-
matori’ del Pd; e anco-
ra una volta ne abbia-
mo la prova. Non basta
urlare che una cosa va
bene per farla andare
bene. La verità è che
senza un tessuto im-
prenditoriale sano,
un’economia non pro-
gredisce. Non bastano
la Fiat e l’Eni a rende-
re il mercato lavorati-

buisce un merito che
non si ha (come accadu-
to negli scorsi mesi) se
vanno male, la colpa è
del mercato mondiale.
Non è questo il modo in
cui si governa una Re-
gione. Bisogna pren-
dersi le proprie respon-
sabilità ed avere il co-
raggio di cambiare rot-
ta. Fino ad ora, Pittel-
la si è dimostrato un
semplice prosecutore
della politica vecchia di
vent’anni. Serve di più
a questa Regione. Ser-
ve coraggio. Serve una
visione di sviluppo che
non può prescindere
dall’impresa locale. Spe-
riamo che gli analisti di
Pittella sappiano legge-
re questi dati sconfor-
tanti per la nostra eco-
nomia e sappiano trar-
re le dovute conseguen-
ze. Altrimenti perdere-
mo altri trenta mesi».

La Uil avverte: il rinnovo del contratto del pubblico
impiego va fatto o altrimenti sarà sciopero generale

POTENZA - Da parte del
sindacato ”non c’è otti-
mismo ma determinazio-
ne a fare i contratti”. E,
nel caso della Pubblica
Amministrazione, è il
Governo che deve dare
risposte, ”a partire dal-
l’impiego delle risorse
che ci sono e da quelle
che vanno stanziate con
la legge di stabilità”. Ma,
avverte il segretario re-
gionale della Uil Carmi-
ne Vaccaro, ”se le rispo-
ste saranno negative, co-
me ha già annunciato il
nostro segretario na-
zionale Barbagallo , se

entro settembre non si
avvierà il rinnovo in
maniera seria, preparia-
mo risposte adeguate, in-
cluso lo sciopero genera-
le”. Non si tratta di una
minaccia, ma di una
conseguenza naturale
in assenza delle risposte
necessarie. ”Siamo un
sindacato che tratta e
che vuole fare accordi,
ma se non si fanno i con-
tratti noi dobbiamo ri-

spondere facendo quel-
lo che deve fare un sin-
dacato quando non ottie-
ne risposte: la lotta”.  Se-
condo la Uil, servono in-
nanzitutto risorse ade-
guate. ”L’Avvocatura del-
lo Stato e la Ragioneria
dello Stato hanno stima-
to in 7 mld l’anno la ci-
fra persa con il manca-
to rinnovo, noi ci siamo
limitati a ricordarne
l’entità”, premette, per

poi aggiungere: ”ovvia-
mente, siamo pronti a di-
scutere e a ragionare su
un arco temporale più
lungo e credo che in que-
sto modo, se c’è la volon-
tà da tutte e due le par-
ti, sia possibile arrivare
a contratto decente”.

Metalmeccanici. Il lea-
der della Uil affronta con
fermezza anche il capi-
tolo che riguarda la
trattativa, tutta in sali-

ta, per il rinnovo del con-
tratto dei metalmeccani-
ci. Federmeccanica ”de-
ve togliere i suoi veti
ideologici”, è la posizio-
ne della Uil: Siamo re-
sponsabili e vogliamo ac-
cordi equi, ma il contrat-
to nazionale deve garan-
tire a tutti un incremen-
to salariale che restitui-
sca il potere d’acquisto
perso”, spiega, chieden-
do ironicamente: ”cosa
facciamo con l’80% del-
le imprese che non fa
contrattazione di secon-
do livello? Gli diamo i
voucher...?”.
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GIOVEDÌ CONCERTO IN PIAZZA

Silvia Mezzanotte a Latronico
n Una grande voce che si esibisce spesso in Basilicata.

Giovedì prossimo torna sui palcoscenici lucani la
vocalista dei Matia Bazar, Silvia Mezzanotte. La can-
tante terrà un concerto a Latronico con la sua voce
potente e vellutata al tempo stesso. Reduce da suc-
cessi sanremesi, Mezzanotte è tornata a cantare con
il gruppo che l’ha lanciata ma prosegue anche la sua
carriera solista.

IL PROSSIMO 6 SETTEMBRE

Massimo Ranieri in concerto a Viggiano
n Concerto a Viggiano, il prossimo 6 settembre, di Massimo

Ranieri. «Sogno e son desto - chi nun tene coraggio nun se
cocca ch' 'e femmene belle», è il suo nuovo recital. Scritto
da Gualtiero Peirce e dallo stesso Massimo Ranieri lo
spettacolo, dal titolo giocoso e provocatorio, non sarà de-
dicato ai vincitori e agli eroi, ma agli ultimi e ai sognatori:
gli uomini e le donne cantati dalla musica di Raffaele
Viviani e di Pino Daniele.

Festa della Cgil
a Potenza
Lavoro, sviluppo
e spettacolo

di LORENZA COLICIGNO

«I 
l futuro del lavoro»,
4a Festa della Cgil
della Basilicata,
piazza Don Bosco,

Potenza, 3-4 settembre. Impegna-
tivo il titolo sul piano dell’analisi
e delle prospettive, ma Angelo
Summa, segretario generale Cgil
Basilicata, ha mostrato ieri, nella
conferenza stampa di presenta-
zione dell’evento, cui hanno par-
tecipato Anna Russelli, segreta-
ria regionale Basilicata, ed Eu-
stachio Nicoletti, Segretario ge-

nerale Matera,
una visione
ch i a r a .

Tra i punti
trattati, e tra i
più rilevanti,
la riflessione
sul welfare e
sull’utilizzo
delle aree di

estrazione petrolifera. Centrata
l’attenzione su coloro che saran-
no il futuro del lavoro in Basi-
licata, cioè i piccoli fino ai tre
anni, per i quali mancano spazi
idonei. «Più di 10mila bambini al
di sotto dei 3 anni – ha detto, tra
l’altro, Summa – avrebbero biso-
gno di strutture idonee, ne gua-
dagnerebbe anche l’economia
della regione, con la creazione di
numerosi posti di lavoro». A que-
sto proposito, Eustachio Nicolet-

ti, dopo aver rilevato le oppor-
tunità di sviluppo che derivano
da Matera 2019, ha auspicato una
legge regionale sul welfare che
renda possibile la riorganizzazio-
ne degli spazi di formazione, den-
tro cui siano inseriti anche gli

asili nido. «Affrontare nel pre-
sente le problematiche delle
estrazioni petrolifere è di fonda-
mentale importanza, - ha detto
Summa - ma lo sguardo deve spin-
gersi anche oltre, affinché questi
territori non restino solo segnati
dalle estrazioni, ma vengano ri-
consegnati ai loro abitanti nelle
condizioni di poter essere recu-
perati ad un uso produttivo alla
scadenza delle concessioni. Oggi
abbiamo la possibilità di fare

pressione sull’Eni, perché, come
fa in altre parti del mondo, operi a
vantaggio della regione sul piano
della ricerca e della formazione
di alte professionalità nel campo
dell’innovazione tecnologica».

Il 3 settembre, alle 17, convegno
sul «Rapporto sulle agromafie»,
con Giuseppe Burdi, segretario
generale Flai Cgil Potenza, Gio-
vanni Mininni, segretario nazio-
nale Flai Cgil, don Marcello Coz-
zi, vicepresidente Libera, e Fi-

E V E N TO
A sinistra la
locandina
della manife-
stazione. In
alto un
momento
della
conferenza
stampa di ieri
mattina a
Po t e n z a

.

NUMERI UTILI

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
EMERGENZA INFANZIA 114
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
EMERGENZA SANITARIA 118
CORPO FORESTALE 1515
TELEFONO AZZURRO 19696
TELECOM SERVIZIO GUASTI 187
ACI SOCCORDO STRAD. 803116
FERROVIE DI STATO 848888088
SOCCORSO IN MARE 1530
GUASTI ACQUA 800992292
AMGAS 800887096
ITALGAS 800900700
PRONTO ENEL 803500
ACTA 0971-55616
NETTEZZA URBANA 0835-241340
COTRAP 0971-508311
CASAM 0835-335611
ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914
TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551
Centralino D.T.S. 055-6505552
FOND. ANTIUSURA0971-51893/0835-314616

S
uccesso della prima edizione di
«Cancellara, amore e... fanta-
sia». Un evento fortemente vo-
luto dalla neo amministrazione

comunale che ha raggiunto il suo apice
durante la proiezione di un video nel
quale sono state raccolte le testimonian-
ze di coloro che sono emigrati in giovane
età e appena possono si ritagliano un po’
di tempo da trascorrere nell’amata terra.
Testimonianze a sorpresa sono arrivate
da studenti universitari che dopo l’eu -
foria iniziale di andare a vivere in una
grande città, si riscoprono irresistibil-
mente legati alla propria terra e ogni
volta che ripartono le loro valigie tra-
boccano di pane, salsiccia e... tanta ma-
linconia. Non sono mancate le testi-
monianze di chi, stregato dalla bellezza
dei vicoli, dall’aria che si respira, delle
peculiarità culinarie e, perché no, dalla
generosa accoglienza, ha persino com-
prato casa per viverci come un can-
cellarese doc. Grande impatto emotivo
ha suscitato l’allestimento di una sta-
zione ferroviaria piena di valige, con un
pulmino d’epoca e con tanto di orari di
partenza verso mete aleatorie, quali il
lavoro, la speranza, l’avventura, la for-
tuna e ovviamente l’amore. Inoltre, è
stata allestita una postazione con mac-
chine da scrivere d’epoca e fogli di carta
dove ognuno poteva riportare un ricordo
o un’emozione da imbucare in un’ap -
posita cassetta postale. Straordinaria-
mente soddisfatto il primo cittadino
Francesco Genzano che, oltre a presen-
tare l’evento, ha ringraziato calorosa-
mente tutti coloro che hanno reso pos-
sibile il buon esito della prima edizione
«Cancellara, amore e... fantasia». Inoltre,
ha raccontato la testimonianza di un
signore che scorgendo il paesaggio can-
cellarese «stravolto» dalla presenza di
pale, ha così commentato: «Questo cielo
azzurro sotto cui viviamo, non ce lo leva
nessuno e finché c’è, noi ci sentiremo
cancellaresi». La serata, permeata da
forti emozioni, è proseguita fino a tarda
ora sulle note di canti popolari, balli
coinvolgenti e prelibate degustazioni.

Appuntamento il 3 e 4
settembre in piazza Don

Bosco, a Potenza.
Incontri, concerti e risate

P OT E N Z A
POLIZIA MUNICIPALE 0971-415754 - 415711
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0971-310310
FARMACIE APERTE DI NOTTE
CAIAZZA Via Tirreno, 3
BENZINA 24 ORE
AGIP raccordo aut.
Q8 raccordo aut.

MELFI
POLIZIA MUNICIPALE 0972-251308
PRONTO SOCCORSO 0972-773111
GUARDIA MEDICA 0972-2387 91
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CARLUCCI C.so Garibaldi, 58
BENZINA 24 ORE
AGIP largo Stazione
IP S.S. 93
ESSO via A. Moro

RIONERO
POLIZIA MUNICIPALE 0972-729249
OSPEDALE 0972-726111
GUARDIA MEDICA 0972-721214
BENZINA 24 ORE
API via Potenza

VENOSA
POLIZIA MUNICIPALE 0972-31010
PRONTO SOCCORSO 0972-39210
GUARDIA MEDICA 0972-39270
BENZINA 24 ORE
API via Roma

L AV E L LO
POLIZIA MUNICIPALE 0972-83577
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0972-39130
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL GUFO RELAEPiazza Dei Caduti
BENZINA 24 ORE
ERG via Verdi
ESSO via Roma

L AG O N E G R O
POLIZIA MUNICIPALE 0973-41330
PRONTO SOCCORSO 0973-48111
GUARDIA MEDICA 0973-48855
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ORLANDO Via Rione Piano Lippi
BENZINA 24 ORE
AGIP Ss 585

L AU R I A
POLIZIA MUNICIPALE 0973-627229
PRONTO SOCCORSO 0973-621111
GUARDIA MEDICA 0973-628281
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ARMENTANO Piazza Del Popolo, 4
BENZINA 24 ORE
AGIP piazza Miraglia, via San Pietro
ARMENTANO piazza del Popolo, 14

SENISE
POLIZIA MUNICIPALE 0973-686294
PRONTO SOCCORSO 0973-62111
GUARDIA MEDICA 0973-584718
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PISANO Via Martiri D’Angola, 128
BENZINA 24 ORE
AGIP Statale Sinnica uscita Senise

VILLA D'AGRI
POLIZIA MUNICIPALE 0975-69033
PRONTO SOCCORSO 0975-312111
GUARDIA MEDICA 0975-312280
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CARBONE via Mazzini, 5 (Tramutola)
BENZINA 24 ORE
AGIP via Nazionale

IES via Nazionale

M AT E R A
POLIZIA MUNICIPALE 0835-330072
PRONTO SOCCORSO 0835-253212
GUARDIA MEDICA 0835-262260
SERVIZIO TAXI 380-507.38.55/340-527.74.10
FARMACIE APERTE DI NOTTE
MOTTA SILVIAvia Ridola, 16
BENZINA 24 ORE
ACI IP via Lucana, 289
AGIP via Dante, via Lucana
API statale 99 per Altamura
ERG via La Zazzera
ESSO via Dante, via Lucana
IP via La Martella
Q8 via Annunziatella, via Nazionale

B E R N A L DA
GUARDIA MEDICA 0835-745574
POLIZIA MUNICIPALE 0835/540242
POLIZIA MUNICIP. METAPONTO0835/745121
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CERROTTI corso Umberto I, 162

FERRANDINA
POLIZIA MUNICIPALE 0835-756232

GUARDIA MEDICA 0835-556293

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
IMPERATORE Via Nicholas Green,
18
BENZINA 24 ORE
Q8 via Olmi

M O N T E S C AG L I O S O
POLIZIA MUNICIPALE 0835-209215 / 209218

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
COMUNALEC.so Repubblica, 1

PISTICCI
POLIZIA MUNICIPALE 0835-581014

PRONTO SOCCORSO 0835-586591 / 586525

GUARDIA MEDICA 0835-443200

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
GALANTEPiazza Umberto I, 14

POLICORO
POLIZIA MUNICIPALE 0835-980876

PRONTO SOCCORSO 0835-986312 / 972171

GUARDIA MEDICA 0835-986455

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
STIGLIANO via Caltanisetta, 1

lippo Bubbico, viceministro
dell’Interno; alle 18.30 «Welfare
che crea lavoro», con Gaetano Sa-
teriale, coordinatore Piano Lavo-
ro Cgil, e Angelo Summa. Alle
21.30 Dario Vergassola, Krikka
Reggae e Frankie Hi-Nrg. II 4 set-
tembre, alle 11, «Giovani e star-
tup, racconti di un lavoro ben fat-
to» con Vincenzo Moretti, Fon-
dazione Di Vittorio; alle17 «Co-
stituzione e riforme» con Giovan-
ni Maria Flick, Presidente eme-
rito Corte costituzionale; alle
18.30 «Una nuova politica indu-
striale per una nuova Basilicata»
con Enrico Rossi, Presidente To-
scana, e, compatibilmente con le
sue condizioni di salute, Marcello
Pittella, presidente Basilicata,
Maurizio Landini, segretario ge-
nerale Fiom Cgil, Alessio Gra-
molati, Cgil Politiche industriali,
e Pasquale Lorusso, Presidente
Confindustria Basilicata; alle
21.30 Dino Paradiso, 99 Posse e
Babalù. Coordinano i giornalisti
Mimmo Sammartino e Nunzia
Penelope. Previste raccolte fondi
per Emergency e per i terremo-
tati dell’Italia centrale.

Cancellara
riscopre la magia
delle origini


